
 
Economia della fraternità. Mons. Sorrentino: “Sarebbe bello sostenere
progetti che arrivano da Terra Santa e Ucraina”

“Promuovere un rinnovamento dell’economia all’insegna dell’universale fraternità di tutti gli esseri
umani a partire dalla condizione e dagli interessi dei più umili e disagiati, nella prospettiva evangelica
dell’unica paternità di Dio e del suo disegno di amore per tutti i suoi figli”: è questo l’obiettivo
del Premio internazionale Francesco d’Assisi e Carlo Acutis, come previsto nello Statuto e nel
Regolamento. L’edizione del premio per il 2024 è stata presentata, martedì 5 dicembre, alla
Filmoteca vaticana, alla presenza dell’arcivescovo-vescovo delle diocesi di Assisi-Nocera Umbra-
Gualdo Tadino e di Foligno, mons. Domenico Sorrentino, il card. Francesco Montenegro, arcivescovo
emerito di Agrigento, suor Alessandra Smerilli, segretario del Dicastero per lo Servizio dello sviluppo
umano integrale, padre Giulio Albanese, direttore dell’Ufficio per le Comunicazioni sociali della
diocesi di Roma e membro della Commissione valutativa del Premio, mons. Anthony Figueiredo,
coordinatore del Premio, e suor Roberta Arcaro, responsabile del Segretariato delle missioni delle
Suore Francescane Angeline, vincitrici dell’edizione 2023. 

"Questo Premio è un riconoscimento concreto alla fraternità vissuta in maniera intelligente ed
efficace anche sul piano economico.

È un sostegno che va ad aiutare realtà imprenditoriali minori che hanno bisogno di una spinta di
avvio ma che sono un esempio di quella nuova economia, solidale, umana, circolare e fraterna di cui
c’è tanto bisogno, specialmente nelle regioni più povere del mondo”, ha spiegato mons. Domenico
Sorrentino, in occasione della conferenza stampa di presentazione dell’edizione 2024 del “Premio
internazionale Francesco d’Assisi e Carlo Acutis per una economia della fraternita”. “Da Assisi – ha
aggiunto il presule - diamo concretezza al messaggio di San Francesco e del beato Carlo Acutis, in
linea con l’iniziativa del Santo Padre che, con The Economy of Francesco, ha invitato giovani
economisti, changemakers e imprenditori a rifondare l’economia, dandole un'anima. Grazie alla
generosità di imprenditori lungimiranti, attenti alle persone più che al profitto, con questo premio già
negli anni scorsi abbiamo permesso a realtà svantaggiate economicamente ma ricche del capitale
della fraternità di essere un modello di speranza e di cambiamento”. Anche quest’anno, ha
osservato mons. Sorrentino, “ci aspettiamo candidature da tanti luoghi del mondo. 

Sarebbe bello riceverne dai luoghi di guerra dell'Ucraina e della Terra Santa dove c'è davvero
bisogno di ricostruire legami fraterni e umani”.

“Come Dicastero per il Servizio dello sviluppo umano integrale - ha affermato suor Alessandra
Smerilli - siamo felici che la diocesi di Assisi-Nocera-Gualdo abbia promosso questa iniziativa. Noi
lavoriamo a servizio del Papa e di tutte le Chiese del mondo perché sia vera la parola di Gesù ‘Io
sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza’. Il nostro lavoro è di fare in modo che
si rimuovano gli ostacoli allo sviluppo: e le attività imprenditoriali possono essere una via di sviluppo
e di pace e l’impresa può diventare promotrice di fraternità e di pace. Non dobbiamo dimenticare che
la diocesi è diventata la culla di Economy of Francesco, da cui è nato un momento di tantissimi
giovani da tutte le parti del mondo e di tutte le età che stanno dando la vita per la fraternità e la
pace”. “Sono convinto - ha sostenuto padre Giulio Albanese - che questo Premio sia stato concepito
dopo un lungo discernimento. 

Mai come oggi le diseguaglianze gridano vendetta al cospetto di Dio e mai come oggi è
importante affermare un messaggio all’insegna della comunione e della fraternità, come
Papa Francesco ha dimostrato nel suo illuminato magistero.
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Se uno legge lo Statuto del Premio, vedrà che è una straordinaria lezione di dottrina sociale:
leggendo gli orientamenti si riescono a cogliere le coordinate per innescare il cambiamento.
Indipendentemente dal denaro a disposizione non possiamo cambiare il mondo ma ritengo che, così
come è stato concepito, questo Premio sia il lievito che fa fermentare la massa”. Mons. Anthony 
Figueiredo ha ricordato i premiati delle edizioni precedenti sottolineando che "questo premio vuole
dare voce alle piaghe dei fratelli scartati e spogliarci dalla mentalità odierna, passando da
un’economia del profitto a un’economia della fraternità. L’anno scorso le domande sono arrivate da
quattro continenti, 23 nazioni, 18 dall’Africa. La generatività è uno dei criteri per le domande: i
vincitori del premio devono essere protagonisti del loro riscatto per sviluppare i loro territori e le loro
comunità, ma anche per custodire la casa comune”. “Grazie - le parole di suor Roberta Arcaro -
perché il premio non è servito a costruire un panificio, ma a cambiare mentalità. I nostri sono ragazzi
che vivono in un ambiente di totale povertà ma che ora sono formati alla gestione di quello che verrà
prodotto. Noi stiamo cercando di lavorare come se dovessimo andare via il giorno dopo lasciando
l’opera in mano ai ragazzi. La formazione ci impegna, non solo per imparare il mestiere ma anche
per formare l’uomo e la donna". “Complimenti al vescovo Sorrentino - il saluto finale del
card. Francesco Montenegro - per questo coraggio di mostrarci San Francesco non solo come un
uomo umile e mite ma forte e con i muscoli, che sa fare e andare lontano. E grazie perché la
restituzione non è soltanto un gesto di carità, ma un atto di giustizia. Vedendo i bambini vincitori della
scorsa edizione pensavo ai morti di Lampedusa: i morti nel mare, nel deserto, in Albania, sono
persone che graffiano l’anima. E mi auguro che questa restituzione non avvenga solo perché
Francesco e Carlo sono diventati due capisaldi. Mi auguro che facciano riflettere la Chiesa sul
cambiare stile, per poter vivere l’economia diversamente”. Il bando dell’edizione 2024 del Premio è
pubblicato e sostenuto dalla Fondazione diocesana di religione-Santuario della Spogliazione, istituita
dalla diocesi di Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadino, ed è online sul sito 
www.francescoassisicarloacutisaward.com. Le domande di partecipazione devono essere presentate
entro il 31 gennaio 2024. Il progetto vincitore del Premio riceverà una corresponsione in denaro al
massimo di 50mila euro, frutto della sensibilità di un comitato di sostenitori. Al vincitore sarà inoltre
consegnato un foulard con l’immagine della spogliazione, in ricordo del gesto con cui l’allora
vescovo di Assisi, Guido, coprì il giovane Francesco Bernardone nel momento della sua
spogliazione, e un’icona con il logo del Premio, portando i volti di San Francesco e del Beato Carlo
Acutis. Il Premio, nella sua edizione inaugurale del 15 maggio 2021 è stato assegnato, a titolo
emblematico e fuori concorso, all’Istituto Serafico di Assisi, in occasione del 150° anniversario della
sua fondazione. Nel 2022 il riconoscimento da 50mila euro è stato assegnato al progetto Ecobriqs
Charcoal Briquettes, realizzato da un gruppo di 15 persone con disabilità della diocesi di Pasig, nelle
Filippine (Manila metropolitana), che usando rifiuti, scarti e ninfee infestanti producono – tramite una
tecnologia rivoluzionaria – i bricchetti di carbone. I promotori avevano anche deciso di sostenere
Farm of Francesco, progetto frutto di Agriculture & Justice Village, uno dei villaggi di Economy of
Francesco, con 15mila euro. Infine, nel 2023, il premio da 50mila euro è stato assegnato alla “Casa
del Pane”, un laboratorio per la panificazione e la vendita di prodotti da forno, in Ciad, che sarà
gestito da ragazzi e ragazze disoccupati, orfani o in difficoltà, con il sostegno delle suore francescane
angeline. 
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Possono partecipare al premio persone, enti, associazioni e società, di qualunque parte del mondo, e
specialmente nelle regioni più povere, in partenariato. Il premio, dunque, mira a incoraggiare progetti
economici fraterni “dal basso”, a cominciare “dalle difficili condizioni in cui versano i nostri fratelli e
sorelle più piccoli e sofferenti e ad ispirare in modo generativo le persone con scarse possibilità
economiche, in particolare i giovani al di sotto dei 35 anni e nelle regioni più povere del mondo, a
riunirsi (‘Fratelli tutti’) e presentare, come cambiamento- makers, un progetto specifico e valido,
sottoposto all'attento esame e giudizio di una Commissione di valutazione, per beneficiare e
soddisfare i bisogni concreti dei più disagiati e bisognosi in mezzo a loro”. Come ha espresso
continuamente Papa Francesco nel suo pontificato, San Francesco d'Assisi è ispirazione per un
nuovo rapporto con le nostre sorelle e fratelli poveri ed emarginati: “San Francesco ci offre un ideale
e, in un certo senso, un programma. Per me, che ho preso il suo nome, è una costante fonte di
ispirazione” (Lettera per l'evento “Economia di Francesco”, 1° maggio 2019). Per questo “crediamo
che da Assisi, le parole di Gesù dal Crocifisso di San Damiano debbano risuonare oggi in un mondo
colpito dalla pandemia: ‘Va', Francesco, ripara la mia casa che, come vedi, sta cadendo in rovina’.
Spogliandosi delle vesti e dei beni materiali davanti al padre, Pietro Bernardone, e all'allora vescovo
di Assisi, Guido, il giovane Francesco avviò, attraverso il segno concreto della sua nudità,
un'economia diversa da quella del padre terreno: la fiducia sulla provvidenza come strumento
generativo per il bene di tutti e, soprattutto, dei più poveri e abbandonati. Così Francesco potrebbe
esclamare: ‘D'ora in poi dirò: Padre nostro che sei nei cieli' e non più 'Padre Pietro Bernardone’”. 

Ispirato da san Francesco, il beato Carlo Acutis, sepolto ad Assisi nel Santuario della
Spogliazione, è egli stesso un esempio di “economia della fraternità”, soprattutto per i
giovani.

La sua spiritualità profondamente eucaristica si è manifestata nel suo amore per i poveri,
caratterizzato non solo dall'elemosina, ma dalla vicinanza e dall'amicizia con i bisognosi, cosa che
Papa Francesco ha spesso incoraggiato nei nostri rapporti con i poveri. “Ciò che solo ci renderà
veramente belli agli occhi di Dio», ci dice Carlo, «è il modo in cui amiamo Dio e il nostro prossimo”. In
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un mondo scosso dalla pandemia e dalla guerra e confrontato a tante altre sfide, il Premio
internazionale “Francesco d'Assisi e Carlo Acutis, per un'economia di fraternità” vuole essere
“ispirazione di santità, bellezza e bontà attraverso nuovi modelli di economia, necessario per questi
tempi”.

Gigliola Alfaro
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